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Alla fine ci siamo fatti coinvolgere anche noi, e seppure con due giorni di ritardo 
abbiamo dedicato questo numero più che alla festa della donna, alle donne vere e 
proprie. Il fatto è che dai servizi e degli inviati, forse per caso o forse proprio perché 
il caso non esiste, è arrivato tanto materiale tutto decisamente al femminile.
Da operatori sociali quali siamo ci scappa puntuale e diligente anche un’altra 
osservazione. Seppure si parla spesso di “operatori”, in realtà gran parte degli ope-
ratori sono... operatrici! Ma non solo. Anche il popolo che frequenta i servizi è in
gran parte femminile. E’ al femminile l’assessorato al sociale e la sua dirigenza, al
femminile la presidenza della cooperativa Il Cerchio, al femminile le Assistenti
Sociali...
Al femminile la nostra Giovanna che affronta  il gigante verde, al femminile i fiori 
che ci offre Clara, l’arte libera di Loredana e il cuore disegnato e rita-gliato da... 
Rita. E infine sono per tutte loro, e per tutte le altre donne, le mimose “collage” di 
Stefano con cui chiudiamo questo numero.
Rimane un punto interrogativo. Allo scorso Indovinello da Corsa hanno risposto 
esattamente via mail. Non solo, con la risposta ci hanno inviato anche l’indovinello 
che trovate in questo numero. Quella persona, sempre via mail ci ha autorizzato a 
pubblicarlo, ma non ci ha detto il suo nome... sarà al femminile? 
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tiratura 200 copie

Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.

Anonimo del ‘700

Realizzato presso il laboratorio di Stampa e Rilegatoria
Spoleto  Via Nursina 32s tel 0743.44217
c/o ilcerchio.net - mail  gierre@ilcerchio.net
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GIOVANNA
E IL GRANDE

4° puntata di un racconto di Fabio Barzzucchi

Ed è proprio mercoledì 8 marzo che ci 
rechiamo al laboratorio “Nonsololegno” 
e in via Bandini per mettere a punto come 
realizzare la “mostra” e l’iniziativa finale 
del progetto “Spoleto minore?”. Al Non-
sololegno, mentre qualcuno si sta cimen-
tando nel “decoupage”  definiamo come 
fare i pannelli. Saranno 10 di 1 metro e 40 
per 80 cm  di larghezza. Il piede sarà rica-

Con questa cartolina Il Cerchio ONLUS invi-
ta a sottoscrivere il 5 per 1000 per i nostri ser-
vizi. Firma il CUD, UNICO, 730 e trascrivi 
il codice fiscale 01517980544

AL LAVORO
Il salice le disse " Giovannina, io so tut-
to, le vicende che ti hanno colpito e so 
anche quanto ci tieni al tuo fratellino, 
quindi non devi preoccuparti, perché il 
Grande Gigante che vedi, ti aiuterà e ti 
indicherà la rotta giusta per arrivare al 
ruscello delle fosse Chiane, dove dimo-
rano le acque sulfuree e miracolose, che 
stanno a cinque giorni da qui, verso quelle 
montagne scure. Lì, basterà immergervi



Io ho disegnato questo pesce perché mi piace tanto perché è un porta-
fortuna. E’ bello, le rondini, il fiore, la luna. Io sono una bella disegnatrice e 
pittrice. Faccio vedere il mio disegno alla operatrice che si chiama Doria-
na, e poi lo faccio vedere a tutte le mie operatrici Nata Anna Rita Banconi 
e Luigina e Sandro. Tutti gli altri amici sono Giancarlo, Corrado, Bartolo,
Demis, Romina, Stefano, Laura, Bruno, Roberto.

di Loredana

RITA...GLIATO

Sto facendo dei lavori con le perline,
con il filo fino di ferro, con i ferretti e 
con i bastoncini di legno. Poi ci 
metto la carta crespa intorno per 
ricoprire il gambo, poi ci metto le 
foglie. Sono andata da una signora 
e ho visto come si fanno i petali delle 
rose e le stelle di natale. Ho imparato 
da una scheda di un giornale i tuli-
pani con la carta crespa. E lo fo la 
sera, dopo cena, e a volte anche il 
pomeriggio infilo le perline e ppi mi 
metto al lavoro. E tanta gente me li 
richiede.

IL MIO HOBBY
di Clara C.

di Rita A.

Anch'io ho una rana in fondo al mio 
pozzo di sei metri di profondità.
Vuole raggiungere il ciglio del pozzo 
e uscire all'aria aperta.
Ogni giorno si arrampica per tre 
metri, ma, a sera, le correnti delle 
acque sotterranee la risucchiano 
indietro di due metri.
Quanti giorni impiegherà per rag-
giungere il suo scopo?

Indovinello di NPT

di Simonluca

IN IATO AV

Fabiano B.

Carissimi lettori di "Fra di noi",
sono Fabiano il vostro inviato di Val-
topina. Questo servizio è dedicato alla 
grandiosità di una donna che malgrado la 
sua condizione fisica, sta in carrozzina 
come me,  riesce a trasmettere una positi-
vità fuori dal normale. La conosco da 
poche settimane, ma già mi ha insegnato 
molto, tanto che è nato fin da subito un 
rapporto di fiducia reciproca . Conosco 
anche altre persone, che lavorano e sono 
in condizioni simili alle sue.
Direi che a questa categoria sociale biso-
gnerebbe fare un monumento.

BA TT UTE
- Cosa fanno una lumaca su una 
tartaruga
- Due lenti a contatto

- L’aquila dove sta?
- La... qui... la!

vato dal simbolo della Cooperativa Il Cer-
chio. La “testata” e 2 listelli bloccheran-
no una plastica che proteggerà le imma-
gini... dovrebbe funzionare, ci rivediamo 
quando è pronto il prototipo. Quando 
usciamo, dal decoupage l’attenzione si 
sta decisamente indirizzando verso la 
colazione.
In via Bandini ci sediamo tutti in circolo. 
sono stampate queste foto? Parliamo di 
testi e contenuti. Racconteremo gli 
incontri con foto e breve commenti. Con 
lo stesso materiale sarà realizzato anche 
un “cd”. Qualcuno fa finta di non parteci-
pare, ma poi alla fine scopriamo che ha 
sentito tutto e ci saluta con un sorriso.

AL LAVORO continua dalla prima pagina

entrambi e completamente ignudi, dopo 
di che immergerai il nasino di Brunetto per 
almeno cinque secondi; ma devi stare
molto attenta, perché lungo il vostro per-
corso sicuramente incontrerete lo stregone
bianconero Marcellux Ferrux ". Il salice 
continuò a parlare "Lo stregone dimora in 
un castello ai margini della foresta, dove
vive circondato dal suo oro. E' molto catti-
vo, tanto che trasformò mio fratello in un 
serpente nerissimo, parlante e velenoso e 
quasi certamente farà in modo di ostaco-
larvi ". Giovanna, dopo aver ringraziato, 
prese di nuovo il fratellino a cavalluccio e si 
incamminò, consapevole questa volta, che 
nella sua missione non sarebbe più restata
sola.
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